
zanlpe, Delle novjtà non so che cosa scrivere. Schrimpf mì scrive
che a Vossignoria scrive dì tutto, Riguardo a quel dazio, rl signote di
Stornber'l<, il Londshaubtman?, è colpevole di tutto quanto, il fatto è

accadìito a seguito del suo palere. Il signor Fraisleben non rni
risponde neppure alla terza lettera. lo ho scritto al Londshaubnnan
una bella lettera, chiedendo che desse un parerc positivo all'impera-
lole. E lui rni ha risposto politicamente e ha agito in modo falso,
Riguar-do a Tipelskrin, Ia cosa è tuttora in mano ai cornmissali. Il
prìncipe sassone ha preteso da me 17.000 fiorini, e quella tenuta non
vale più di 12.000 fìolini. Io farò quel che avete voluto ordinalmi,
così non sbaglier-ò. Domani se Dio vuole andrò a Petr'5pulg, sono
qui da sei grorni; ho dovuto venile qui per icontadini di Kysibl, e
adesso le cose stanno diversamente, per cui devo da|mi da fare.
Avete voluto richiarnarvi ai loro privilegi e io plesento il mio affar e
in base alla valutazione d'acquisto. Adesso si liunisce il tribunale
tellitoriale, sono stata linviata a dopo la fine della sessione, e il 18 di
queslo nlese si liunirà la dieta. Borovanskejr è terribilmente piglo ln
quello che deve fare, lavora solo se costretto. Non so neppure che
cosa sto scrivendo. Oltle alla mia salvezza, a questo mondo non
chiedo nient'alho che di Licevere almeno una parola da Vossignoria;
così sono e rimango la Vostra devota servitrice

contessa Sylvie eernínovó
Praga,3 Octobns 16444

Questa lettera è contenuta nell'edizione curata da Franti5ek Tischer': Dopls), St,1-
vie hrab. Cernínot'é, rozeué Cctretto-Míllesiutot),, s chotèn je.ihtt Heírnanent
hrab. Cerníneu z Chudetùc z tet 1635-ló5 t , in "Vèstník Królóvské Ceské Spo-
leònosti NaLrk", tÍ. hist., 1908.

1 Latttleshcrtrplntann, capo deì governo legionale.
I lu questo caso, come nell'indicare anche altri nomi di persone e luoghi, la

contessa usa una fornta popolare.
r Sul retro della lettera si legge: <1644 vom 3. October. der. Flar-r Sylvie rnir

nach Constantinopel zukommen samrnt del Br.ief, welcher datiert von Welechow
detr IJ. Septerrber., wegen aller.lei Wir.thschaften..
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Polyxena ze Sternberka

Lettere (L Eva Jolrutna z Trautnnnnsdorfu



nobilissima signora contessa, signora Eva Johanna 7 Traut-
ndorfu, nata Sternberkr, signora di Horíùv Tejn, Taílovice,

ostoui, Protivín, Klokotóín, Milenovice e Bélóice2, a Sua Grazia
mia sig.nora prtrente gentilissima.

signora contessa, signora parente gentilissima,
con questa lettera devotamente ricordo a te il mio servizio e i1
affetto. Inoltre. Poiché ho deciso di licenziare in questi giorni
fantesche della mia servitù femminile, e ho goduto di tanto

vore presso Tua Grazia, che ha voluto permettere a Eviòka, la mia
tesca, entrata a far parte della tua ampia e scelta servitù, di
onfanarsene: di questo ringrazio con devozione Tua Grazia,

a ripagare umilmente tutto questo con il mio servizio. Ades-
quindi, ho bisogno di iei per sostituire queste due. Prego Tua
ia di volermi far sapere a quale tenuta dovrei mandarla a pren-

idere. I miei figli si raccomandano devoti tanto alla Tua Grazia,
quanto alle Loro Grazie le signorine e le baciano molte volte. Io
poi, con la protezione del Signore lddio, rimango

di Tua Grazia
sincera parente e servitrice,
rimango fino alla morte
Polyxena ze Sternberka

Presento devotamente i miei servigi a Sua Grazia il cognato.
NalZovy, 1.8 Septembis 1662

I La famiglia Trautmannsdorf, originaria della Stida, si arricchì notevol-
mente grazie alle confische dei beni appartenuti ai nobili cechi non cattolici. Eva
Johanna era 1a sposa di Adam Matèj, luogotenente imperiale, figlio di Massimi
liano di Trautmannsdorf, conte dell'Impero. Eva Johanna morì nel 1674.

? Le località citate irt questa corispondenza si trovano nella Boemia meri
dionale, non lontano dalla città di Písek.
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A SruL Gra:.itt la nobili,ssrma siKnora (onîess(t, sigrutru Evtr Johutt-
tlrt, tt'Jtlt \'\Ll ,li I-r,ttr ttttttttul.)rl, ttttltt tt'ttlt t\tr Ji St, rtthetl,. .rii u,,
ra di Hor.íin Tejn, Grafeníte.jn, Toí1.ìviL'e e Prorivín, u Suu Gru:itt
lu rnia .signortt púrente genlilissimu e turissinttt, Sua Graz.itt.

Nobilissinra contessur del Sircro Rolnano Inpcro, signorl nri.r
parentc gentilissima e calissima, ni raccontando r.ìtolto coÍtesemen-
tc xll'afletto e al favore cli Tua Grazia e espritîo un augurio sincclu
pel le imnrinenti fcstivitÌi natalizie, e chiedo al Signor-e Idtlio anche
per il nuovo anno 1664 felicità, gioia. allegÌia, consolazionc c

molto altro. cor.ì la prospettiva di trascorrerlo in buona salute pcr'
Tua Grazia insieme a Sua Glazia il signor conte e a tutti i tuoi.

Della risposta inviirtanri cla Tua Grazia ho compreso tutto c ho
inviato subito le istruzioni per l'amministr:rtore di Tua Glazia a

Protivín. istr-uzioni chc sicuramente non mancherà cli osscrvare.
Avrei voluto mandare prirra da Tua Grazia a prendcre il peltlo

e idocumenti- firiì a causa clei continui passaggi di soÌdati questo
non è stato possibrlei mando adesso a prendcrc queste cose. Chiedo
che Tua Grazia voglia ordinare di conse,gnarc tanto il peltro che i

docunrenti al mio messo, contlo la quictanza che egli consegnerir rr

Tua Grazia reÌativamente alle cosc che avrà preso in conse-gna. In
particolarc prego cortesemente, pcr quanto rigual'da iclocuntcnri.
che tu non voglia opporti a tutto ciò che riguarda lx tenuta di Skoòì-
ce e il vilÌaggio di Kitéticc. Manda sia i vecchi che i nuovi libr'ì
catastaÌi. i registri poclcrali e quelli di tutela clegli orfani, e inoltt'c i

clocumenti nuovi e vecchi riguardanti Ì'arginc tra Kitèticc c

Vodrìany. E. linl sur.nma, tutto quelÌo che riguarda Ia piccola tenuta
di Skoòicc c il villaggio di KÍtèticc, cose che per Tua Grazir nutì
hlnno alcuna imporLanza. per mc, invece, ntoltissinra, poiché scnzii
(lUe\tC Co\C nOlì n()Ss(r \CfL ne\5lltì:l C(rnOS\'Cn,/il \'in it\\et)ite nr'rì
potrei all'occorr-enza fare a rrio figlio il rendiconto conre si eonr jc-
ne, se a causil delf ignoranza degli obbÌighi c dei doveri dei sudditi
nolì slllìcssi r'omc lìrli lntllirrr.

Riguardo alle giumentc rirnaste alla cascina di Skoòice, Tua
Grazia vede che dopo aver portato via le giuntente di prima, al Ioto
posto fìrono nresse qucstc. addestrate e assai utili pcr il lavoro. che
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io non ho utilizzato quasi per niente, ma ho pur sempre dovuttl

nutrirle ctl biacla. E quìndi chiedo servizievole a Tua Grazia di dar

,,rola a mio îiglio, tuo ulnile servitore e parente' clel tuo aflètto e di
'v,rler l:rseirrc 

-qLrcste 
giumente qui a Skoòicc e volelgliele regalare

oer h nuuvl pioprietii. In ìuogo cli ciò io rinuncerei al puledro che

in ha.c ,rl uontralto ,lur tcbbc ciscrc resliluitu da Trt;r C|lzil' e mìo

iigtio, ." Dio vuole. ripagherà con i suoi servigi Tua Grazia pcr tutti

i iirvori dovuti alla Tua benevolenza. Sc poi mio l'iglio non potrà

sodeLe di questo lt\ t)lc cla partc cli Tua Grazia, chiedo servizievole

i Tu" G.".i" di r olcr fttle lo stesso favore all.ne no a me' e cli regala-

r" o -" l" giumente. Dr questcl voglio veramente ripagar-e Tuur Gra-

zi" cnn ,t-tiJi servigi. Speio tanto lìel favore cli Tua Grazia' che sarai

ofientata a concedere questo favore. In questa speranza plcsento i

miei saluti a Tua Glazia e rimango, con la protezione del Signore

Iddio.
di Tua Grazia

umile, sincera Parente
servitrice îino alla tomba
PolYxena ze Sternberka

Dalnn a Nallovy, 15 Det:enbris Anno 1663

Alla nobilíssimrL signora, signortL Eva J ohtmttu contes'sa di l'rttttt

mttnn.stlorf, tL(úct (;onless(l tli Sternberk' signoru di l'ejn' Pt'tttivítt'

Hoslouù, Gralenítejn e Tttílovice' tlla miu si2inortt purenrt rn'isti'
m.u. Stn G raz.itt.

Nobilissima contessa, miir signotl. signorlt p;rtentc errissima'

Ricorclanclo me stessa al devoto servizio di Tua GriLzirt con

qucsta mia lettera, ti comunico. Che I'amministratole cli Tua Grazia

della tenuta di Protivín, alrivato nei giorni scorsi cla me a Skoòice'

presentò un estratto - che il mio servitore dicc essere il vero estrat



to dai registri che devono rimaÍìere assieme al denalo nella cas51
degli ortani :rlla presenza dello stesso mio scrvitore; e. fircenclt
ricercale accanto a lui ìe pretensioni clei mici sudditi. si appurir chg
nella cassa degli olfani erano rintasti dcnari contanti spctlantì aì
sudditi. 639 t:rlleri c 5 soldi.

Sebbene 1'cstratto a me prcscntato non sia afTatto in nessurr
modo autenticato. e neppure firmato o contèrntato da nessuno. pur
tuttavia, porché il sudclctto rnio ser-vitorc clichiat'a in fedc sua c;ul
pr-oprio onore che csso è in tulto iclcntico al velo orieinaÌe. il .1tr,:-
sta cosa io presto ol'tì lècle alle sue parole e tr-alascio di indagare più
a fbndo la cosa in avvenirc. In questo rrodo, cluindi. tra me c iì
ricordato arnministratore di Protivír cbbe Ìuogo il segucnte corrrprr
to. Egli nlostrò con quietanze rcgolari- tanto clellc tasse che dclìu
cassa di Písek. di aver anticipato e regolato per irniei sudcliti ili
Skoòice 168 talleri e 7 soldi di denaro pcr la contribuzione sul
novero contributivo di Plotrvín. e io riconobbi cli cssere tenrrtiL
colne si conviene a rif'onclere tale dcnalo e a richiedcrlo ai rriei sLrtì

diti. Affìnché, quindi, isudcliti di Tua Grazia non soflì'issero alcLrn
danno per-qucst.l cosa. fcci npagar-e quci soldi anticipati clulla
sommiì sopra detta. per cui rinrangono cla pagare e da consegnur.c
nelle nrie rnani 470 tallcri e 58 solcli. Soddislatta cli ciò. rilasciai
all'anrrrinistratore cli Protivín una quietanza che conferrner-à in
moclo assai dettagliato tutto ciò c non dubito chc essa sia già startL
inviata r Tua Grazia. E, io non indugio a scrivcrne a'fua GL;rzi;r e :t
rinsraziare al posto delle pcrsone interessatc. Aggiungenclo perir ìu
scguente dcvota richiesta: che tu voglia ordinare di trasmetterc c
spedire a me l'originale dei legistri tutelari cle-qli orfìni. e anche il
vecchio registlo catastale esistcnte ai tenrpi dci ploprietari plcer
clenti presso il poclere cli Skoòice, rimasto assiente ad altri clocLr-
menti prcsso l-ua Glazia. E anche 1'originale del document,' sripLr
lato tra il comunc di Vodìiany c il villaggio cli Kitétice. rronché le
varic alfle mentorie rel:rtive a quesLo poclcrc. Poiché. sc ncll'origi
nale dei registri tutelari si trovasse quaÌcosl in più, non potrcr
sostencrc iÌ danno a detrimento c'lei miei sudditi. in quanto ave\,o
esprcsso in proposito una riscrva nella quictanza e rinnovo talc
riscrva anche qui. Ricolclo anche che nclla tua ultirna lettera hlri
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yoluto specificare che per il tr-arr.rite del ntio scrivano contabilc

sarebbe stata inviata una pcìle rossa per il tavolo, ma egli non ha

ooflirt(, nullr c diet che tton gÌi è stata consegnata, e io ora pregcr

che rettgr tornita. E sono c ritttlttttr,. con la graziusrt ptolezi,tnc

divina, di 'fua Grazia
devotn. sincera parcnte e servitrice fino alla ton.rba

Polyrcna ze Sternberka.

P.S. La nria Marie Vcronika. insiemc a ll]e. presenta Lrbbidienti o\\cLlLri .t

Tua Grazia c anche alle Loro Grazìe le signolirtc.

NalZovy. 10 fèbbraio, anno 166,1

Nobilissinta contcssa. 6i1 6n;jrsitnlL e gtlziosu sigttorl. sienola
parente.

Con I'occasione, mia carissima signora parente, ti cotnunico
aftlitta che il Signore Iddio ha voluto visitarmi con ut.ta grande scil
gura. per cui la nria Skoòicc è bluciata tutta nel fuoco, edil'ici.
cascina, glanai, birriîicitt, in sutnma tuttor, poiché. essendo clome-

nica scorsa ll gcnte in chiesa a Vodìiany, erano a cas.l soltanlo ll
moglic cleÌ fiìltore, una fitntescr c un !rl-1.r)ne. fcl e ui n' 'n potcroll()
impedire nulla e dovcttero invecc stare a guarclare la sciagura. E

poiché la chiesa grandc si trovit it mczzo nliglio da lì. ora che arui-

var-ono gli xltri" non potcrono più avvicirrar-si a causa clel grandc
inccndio. e quindi del bestiante tni sono bruciate sessantiÌ nlucche,

c ncssuuo poté farle uscire dalla stalla. Nci gtanai sono bttttirrte
oltre 1500 misurer di grano secco, senra contarc quello non ancoriì

' Nel tlislsl|oso inccndio Iituasc grlvelrente clanneggiittlt anchc la tlilltola
pacìr'onrle; si salvri dalle tìlmmc tttt irtttttaginc sacra della Vcr'gine Nlllia. tr,fi.r
di quella cli Pitsslu. Poì1xenl 1èce coslrLrire nel l67ll utla chiesa ottagonrlc do!e
fLr collocalo il quadro. ctttrsiclerlito tniracoloso.

r Ncl tcsto .rl/ r'( /r. sinonittto di lr,,rzr (0.936 hl).



trebbiato, sicché non potrò goderlo affatto a causa del grave 'danno
che per il grande dolore non riesco neppule a descrivere, ho subito
un danno di oltre 6.000 talleri. Se non trovassi consolazione nel
Signore Iddio, non saprei come comportarmi, mio Dio, voglia tu
volgere tutto questo in bene e concedermi sanla pazienza. Per fortu-
na ho qui ora il mio carissimo signore, il quale è stato gravemente

malato e così malato è arrivato da Praga, ma ota, grazie a1 Signore
Iddio, sta meglio e ti presenta anche lui umili ossequi, sarei com-
pletamente perduta per questa mia sciagura. La mia Preclovó e

anche suo marito sono malati per 1o spavento preso, temo che mi
muoiano, non saprei più come fare.

Il fattore, i garzoni e le fantesche sono scappati tutti per 10 spa-

vento e la paura, poiché questo incendio è nato per imprudenza, nei

pressi della stalla, e per questo non poterono salvare neppure un

capo di bestiame, sicché dovette bruciare tutto e adesso ho paura

che pure la mia gente muoia a causa della ptzza, in quanto non 1o

si può ancora seppellire, perché la terra è ancora ghiacciata. E così,

mia carissima signora parente, ti prego di ricordarmi nelle tue sante

preghiere, poiché io sono proprio tanto addolorata e afflitta. Ti
prego di presentare i miei saluti e quelli del mio signore a Sua Gra-

zia il signor conte, rimango
di Tua Grazia sincera, devota parente e servitrice
fino alla tomba
Polyxena ze Sternberka

Datum aHoruidéjovice, 18 marzo 1672.

Le lettere inedite di Polyxena ze Stemberka a Eva Johanna z Trauttmannsdorfu,

1662-1672, sono conservate nella filiale di Klatovy dell'Archivio di Stato: Stitní
oblastní archiv Plzei, poboòka Klatovy, cart. 85 (RodinnlÍ archiv
Trautmannsdorfù). La traduzione italiana è stata condotta su una trascdzione cor-

tesemente fomita dal collega Jaromír Linda.
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Karel z Lerotina il Vecchio

Dalla Corrispondenza


